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Tante liste in più alzano il «prezzo» per fare un seggio 
Per essere eletti dovrebbe bastare il 40% delle indicazioni 
necessarie a garantire l'ingresso in Parlamento nelT87 
Cosi giurano gli esperti, ma i candidati tremano... 

Ma quanti voti «costa» un deputato? 
Conteggi e ansia per i dannati della preferenza unica 
Le liste al computer 
4 bocciati sicuri 
e novantenne in corsa 
M ROMA. Con quasi una 
settimana di anticipo sulla 
chiusura dei seggi, due risul­
tati delle elezioni sono già 
certi: Camera e Senato sa­
ranno rinnovati per almeno 
un quarto dei componenti e 

Quattro candidati non are­
ranno in Parlamento an­

che se le loro liste e i loro 
nomi avranno un plebiscito 
di voti. La spiegazione e 
semplice: dei 945 parlamen­
tari della decima legislatura 
ben 218 non si ripresenlano 
come candidati. Diverso il 
discorso per Nicolò Cannata 
(Federalismo-Pensionati) •-
Giuseppe Finazzi (Partito 
Pensionati) .Arrigo Marinelli 
e Simonetta Mcuccl (Lega 
Lombarda): sono candidati 
alla Camera una volta di 
troppo (in quattro circoscri­
zioni) e la loro eventuale 
elezione sarà per legge nul­
la. • 

Sono due delle tante noti­
zie che ha tirato fuori il com­
puter lbm 4381 del centro 
elaborazione dati dell'Ansa. 
All'analisi dei dati risulta che 

le candidature sono 9.742 
per 630 seggi di deputato e 
3.599 per i 315 seggi di sena­
tori per un totale di 13.341, il 
che significa 14 persone in 
lista per una sola poltrona. 
Ancora: si scopre che dalla 
decima alla undicesima le­
gislatura il Parlamento ha 

" perso sette persone che ne 
' hanno fatto sempre parte. 

La morte di Saragat, Zacca-
gnini, Rumor, Pertini, Merza-
gora, le dimissioni di Natia, 

* la mancata ripresentazione • 
di Ingrao portano a dieci la 

,' pattuglia dei superstiti. Giu­
lio Andreotti, Amintore Fan-

' fani.Giovanni Leone, Paolo 
Emilio Taviani sono senatori 
a vita, mentre si ripresenta-

' no agli elettori per ('undice­
sima volta Arrigo Boldrini e 
Nilde lotti (Pds), Emilio Co­
lombo. Filippo Micheli e 
Oscar Luigi Scalfirò (De). 
Giacomo Mancini (Psi). In­
fine una donna sembra aspi­
rare alla palma di candidata 
più anziana. E' Angiola Co-

- sta.classc 1902, 90 anni, in 
• corsa per mondazione co­

munista. - -, 

Quanti voti servono per fare un seggio con una così 
estesa frammentazione di liste? La dispersione pe­
nalizza i piccoli gruppi ed eleva il «costo seggi», che 
è meno pesante per i maggiori partiti. Quanti con­
sensi bastano per essere eletti deputati dopo l'intro­
duzione della preferenza unica? Circa il 40 percen­
to di quelli dell'87, sostengono gli esperti. Ecco dati 
e proiezioni, per liste e per aree geografiche. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Quanti voti per fare ' 
un seggio? Quante preferenze 
per essere eletti deputati il 5 
aprile? Le liste sono aumentate 
del 21 per cento rispetto alle 
precedenti consultazioni poli­
tiche dell'87; ed occorre noia-
re che già in quell'occasione si 
era registrato un incremento 
del 25 per cento. In pratica, 
domenica e lunedi gli cletton 
si troveranno di fronte, in me­
dia, a 17 liste per ogni collegio. 
Naturalmente, solo una parte 
dì queste liste nuscirà a realiz­
zare il quoziente necessario 
per ottenere seggi in Parla­
mento. L'accentuato fenome­
no della frammentazione de­
termina un'erosione di voti che 
rende più ardua la competizio­
ne dei piccoli gruppi; e alza il 
•costo seggi», il numero di voti, 
cioè, necessario per eleggere 
un deputato. Nel 1987, oltre ai 
sette partiti tradizionali, hanno 
ottenuto seggi altri sette grup­
pi: tutti gli altri hanno sprecato 
1 loro voti. Con la conseguenza 
di far lievitare il costo seggi nei 
vari collegi. La valutazione per 

ogni singola lista indica che i 
tre principali partiti (De, Pci-
Pds, Psi), diffusi in modo piCr 
omogeneo sul territorio nazio­
nale, «pagano» in generale un 
seggio con meno voti dei parli­
li minori. 

Valgano alcuni esempi, trat­
ti dalle analisi svolte dal prof. 
Pasquale Scaramozzino, do­
cente di statistica sociale all'U­
niversità di Pavia. La De, 
nell'87, ebbe bisogno per ogni 
seggio (ne ottenne, alla Came­
ra, 2341 di un numero medio 
di 56.554 voli. Il Pei, per i suoi 
177 deputati, pagò 57.913 voti; 
il Psi (94 eletti) 58.529. La cifra 
si impenna per le formazioni 
medie e piccole. Col Msi si sale 
a 65.175 voti, col Prt a 68.032, 
col Pli a 73.631, con i radicali a 
75.978, con Democrazia prole­
taria a 80.238. Assai variabile e 
anche il costo seggi in ogni sin-, 
gola circoscrizione. Facendo ' 
una media tra le varie liste si 
nota che, cinque anni fa, un 
deputato e stalo eletto con 
51.403 voti a Palermo, dove so­
lo quattro liste erano rimaste 

senza seggi. Ma a Firenze, do­
ve le liste ohe hanno sprecato i ' 
loro consensi sono state ben 
dodici, ogni seggio e costato 
76.735 voti. - „ - > -

Naturalmente, al Senato -
come noia il prof. Gianfranco 
Pasquino - la «sovrarappresen-
tanza» dei partiti maggion 6 
più accentuata, poiché la ri­
partizione dei seggi avviene su 
base regionale senza il recupe­
ro dei resti. Cosi un seggio a 
Palazzo Madama è costalo 
nell'87 alla De 87.170 voti, al 
Pei 90.900. al Msi 132.500. al 
Pri 156.000. al Pli 233.000. Il 
calcolo non si può fare per il 
Psi, allora alleato con il Psdi e il 
Pn in diverse regioni. Va ag­
giunto che il sistema del Sena­
to è congegnato in modo tale -
che ogni volo «avvantaggia», 
oltre il candidato di quel colle­
gio, anche gli altri candidati 
della stessa lista in quella re­
gione. • 

A pesare sul costo seggi e 
anche l'astensionismo. Alle ul­
time consultazioni politiche un 
sesto dell'intero elettorato (il 
15,6 percento) non ha espres­
so un voto. Il costo seggi e sta­
to di 65.738 voti nelle circoscri­
zioni di Nord-Est, di 63.445 in 
quelle di Nord-Ovest, di 64.191 ' 
al Centro, di 55.836 al Sud, di » 
55.132 nelle isole. Insomma, \" 
l'acquisizione di un seggio 0 
meno onerosa là dove -Sud e i 
isole - la percentuale degli 
astensionisti è più alta. -

Vediamo ora i problemi che • 
si pongono per le preferenze. : 
Qui interviene la novità della ' 

preferenza unica, sancita dal 
referendum del 9 giugno (in 
precedenza si potevano sce­
gliere fino a quattro candida- " 
ti). Sinora l'elettorato - ha 
espresso mediamente circa il "• 
30 per cento delle preferenze ' 
consentite; il numero degli • 
elettori che ne hanno latto uso -
non supera il 43 per cento del '' 
totale. Il numero medio di pre- > 
(erenze espresse dalla quota d i . 
elettori che ha voluto farne uso 
è sialo nell'87 di 2,6. Ma si regi- , 
strano sbalzi vistosi per aree " 
geografiche; dal.29 per cento ;" 
dell'Italia nord-occidentale al .. 
68 percento in quella mcridio- ' 
naie. Attualmente, riducendosi 
le preferenze possibili a una 
sola per scheda, è chiaro che i 
candidati avranno bisogno, <• 
per essere eletti, di un numero -
di preferenze mediamente in- " 
tenore a quello necessario cin- •' 
que anni fa. Secondo i calcoli 
di Scaramozzino, potrebbero * 
essere pan a meno della meta "i 
(38-42 per cento) di quelle 
necessarie nelle . precedenti ,-
elezioni. Questa la ripartizione 
per arce, in riferimento ai tre 
maggiori partiti. Italia di Nord-
Est. L'aspirante onorevole del­
la De per l'undicesima legisla­
tura avrebbe bisogno di 19.400 i 
preferenze rispetto alle 44.639 * 
dei suoi predecessori; quello 
del Pds 10.000 contro 19.998 ' 
degli eletti Pei, quello del Psi 
10.800 contro 18.463. Nord-
Ovest; per . la De 15.400 : 
(46.321), per-il Pds 8.000 
(24.097), per il Psi 15.400 .," 
(33.927). Italia centrale. Per la 

De 20.800 (64.452), per il Pds 
10.300 (30.054), per il Psi 
15.300 (42.908). Queste le 
proiezioni per il Sud: per la De 
31.100 (90.319), per il Pds 
15.800'(44.473). per il Psi 
23.700 (64.163). Infine, le iso­
le: per la De 30.000 (91.017), 
per il Pds 13.600 (39.453). per 
il Psi 22.900 (64.218). -, „ , 
E nelle grandi città? Vediamo 
le previsioni delle preferenze 
necessarie per l'elezione, te­
nuto conto dei voti di lista e del 
numero degli eletti per circo­
scrizione, partendo dalla base 
delle elezioni politiche '87, ag­
giornata con le proiezioni del­
le regionali '90 sulla Camera 
(si ipotizza una divisione dei 
voti ex Pei in 4/5 al Pds e 1/5 a 
Rifondazione comunista). A 
Tonno servirebbero 4.000 pre­
ferenze (10.000 nell'87) per il 
Pds, 14.000 per la De (34.000), 
11.000 per il Psi (24.000). A 
Genova 6.000 per il Pds 
(18000), 17.000,per la De 
(42 000), 7.000 per'Il Psi 
(17 000).AMilano4.000peril 
Pds (7.000). 11.000 per la De 
(29 000), 5.000 . per • il, Psi 
(9.000). A Bologna 5.000 per il 
Pds (12.000), 8.000 per la De 
(19.000), 4.000 per il .Psi 
(9.000). A Firenze 5.000 per il 
Pds ( 1 3.000), 11.000 per la De 
(27.000), 8.000 per II . Psi 
( 17.000). A Roma 7.000 per il 
Pds (16.000), 25.000 per la De 
(55.000), 19.000 per il Psi 
(43.000). A Napoli 11.000 per 
il Pds (26.000). 23.000 per la 
De (50.000), 20.000 per il Psi 
(44.000). • .. -,-. . v 

I missini annunciano querele, il Pri ritira a Como 1'«impresentabile» Corrado. Rettifica della commissione sul rappresentante psi 

La rivolta dei candidati accusati dafl'Antimafia 
La commissione parlamentare Antimafia rende no­
to l'elenco dei candidati che hanno violato il codice 
di autoregolamentazione e subito si scatena la bufe­
ra. I missini protestano e annunciano querele. Il Pri 
espelle e ritira dalla competizione il candidato di, 
Como inctuso nella lista. La presidenza della com­
missione precisa che nei confronti di D'Addario, 
candidato Psi, non c'è alcuna pendenza penale. 

Gerardo Chiaromonte 

Catania, brucia auto 
del responsabile pds 
delle affissioni 

B ROMA. La pubblicazione 
da parte della commissione 
Antimalia dell'elenco di 33 
candidati che hanno violato il 
codice di autoregolamentazio­
ne antimafia sta scatenando 
una bufera. Reazioni, proteste 
, qualche rettifica da parte del­
la stessa commissione antima­
fia, annuncio di denunce per 
diffamazione, ma anche am­
missioni. Ecco le reazioni dei 
partili. - - - . 

Movimento socialeE' il parti­
to che ha il più alto numero di 
candidati in elenco. Francesco 
Storace, portavoce della segre­
teria, si scaglia contro la Com­
missione: ha svolto «un lavoro 
fazioso» e ha annunciato la 

presentazione di querele per 
diffamazione. Massimo Abba- . 
langelo.condannalo in primo 
grado all'ergastolo per banda 
armala.è stato definito da Sto­
race «una nostra bandiera con­
tro l'ingiustizia di Stato». Men­
tre per altri due nomi compresi 
nell'elenco, Martina! e Masa-
no, ha parlato di «fatti accaduti 
venti anni or sono, per aggres- ' 
sioni avvenute in epoca in cui 
era difficile definirsi anticomu­
nisti». • ' 

Pri 11 candidato repubblica­
no di Como, Ennio Corrado, 
condannato per ricettazione 
(il solo del Pn compreso nel- " 
l'elenco) e stato immediata­
mente espulso dal Pri e fatto ri­

tirare dalla competizione elei- , 
loralc. Il capo della segreteria -
politica del Pri, Medri, ha sotto­
lineato che Corrado «firmando 
sia la candidatura e , sul pro­
prio onore la dichiarazione 

, prevista dal codice di autore­
golamentazione, ha ingannalo 
i dirigenti del Pri». '.- x • •• 
^ Psdi Sei i candidati socialdc- • 
mocratici in elenco. Oggi in un 
corsivo de «L'Umanità» il diret- ' 
tore Salvatore D'Agata cosi 
commenta l'elenco reso noto 
dall'Antimafia: «tra i poteri del­
lo Stalo c'è- una certa difficoltà 
ad intendersi». Insomma, os- i 
serva D'Agata, in elenco c'e 
anche Franco Califano, con­
dannato undici anni fa per una 
rivoltella non denunciata. «E 
pensare - afferma - che pro­
prio qualche settimana fa il mi­
nistro della giustizia Martelli ha 
praticamente invitato i cittadi­
ni a difendersi da soli davanti 
ad una criminalità che impaz­
za». E in fondo Califano e stato 
solo un «precursore».. , . 

Pli La segreteria liberale la­
menta il caso della candidata 
Rosanna Peri assolta in primo . • 
grado e non depennala dal, 
prefetto di Vercelli per«diman-

ticanza». E nota che se e dittici- ;•• 
le per le prefetture conoscere i "-
percedenti dei candidati, «e 
addirittura impossibile per i 
partili». Comunque il Pli fa sa-1, 
pere che «una volta accertata • 
laverdicità delle segnalazioni i 1 
candidati indipendenti verran­
no denunciati alla magistratu- „' 
ra e gli iscritti sospesi». Nella 
nota si spiega che in tal senso , 
si e già provveduto a Taranto ' 
nei confronti di Donato Girar­
di. - , • . - . ' - ! . 

Verdi Proteste e ricorsi legali 
anche da parte del «Sole che 
nde» che ha chiesto alla com­
missione di cancellare «imme­
diatamente» dall'elenco Luigi 
Di Cesare. «A 17 anni - afferma : ' 
un comunicalo - Di Cesare eb­
be un litigio con un'amico che 
dopo la nappacificazione mo­
rì» per arresto cardiaco. Di Ce­
sare fu condannato per ornici- ', 
dio preterintenzionale. «Sem- -
bra incredibile» si osserva nella -
nota che uno strumento che 
dovrebbe servire per frenare il • 
malaffare «in questo caso si sia 
risolto nella strumentalizzazio- . 
ne cinica e inaccettabile di •," 
una tragedia umana». Luigi Di ' 
Cesare ha inviato una lettera al " 

presidente della commissione 
Antimafia. Gerardo Chiaro-
monte, e al ministro dell'Inter­
no, Vincenzo Scotti, per chie­
dere «una immediata rettifica 
pubblica» in caso contrario, 
scnve,«sarà inevitabile il ricor­
so per diffamazione». Una let­
tera con richiesta di incontro 
urgente 6 stata inviata dal can­
didato verde anche al sogreta-
riodelPds, AchilleOcchctto. .,? 

Una rettifica arriva anche 
dalla presidenza della com­
missione parlamentare Anti­
mafia. ' Amedeo D'Addario. 
candidato Psi all'Aquila per la 
Camera, «non risulta avere pre­
cedenti né pendenze penali», 
mentre Romano Scarfagna «ri­
sulta inserito nella lista presen­
tata dal Pli e non in quella del­
la De». La commissione attri­
buisce a un «deprcabile errore» 
le inesattezze contenute nell'e­
lenco originario «dovuto alla 
trasmissione e alla lettura dei 
dati. Ma delle scuse della com­
missione non è, però, soddi­
sfatto il candidato socialista : 
in una conferenza stampa 
convocata a Pescara ha detto 
che Intende «chiamare a re­
sponsabilità» la commissione. 

• 1 CATANIA. Una tanica di 
benzina e poi un fiammifero. , 
Cosi la mafia ha lanciato un 
suo avvertimento nel confronti , 
del Pds di Catania. Ieri, poco 
dopo le 4 del mattino, nel 
quartiere Librino, una delle zo- ' 
ne a più alta densità mafiosa 
della città, qualcuno ha deciso 
di dare una lezione a Giovanni; 

Sapienza, coordinatore cittadi­
no per la campagna di affissio­
ne del Pds e dirigente della se­
zione locale del partito. Sa­
pienza era rientrato a tarda se­
ra da un giro per le sezioni. " 
Aveva parcheggiato la sua au­
to, una Y10, sotto casa come 
sempre. Poche ore dopo il diri­
gente del Pds è stato sveglialo, 
assieme ai vicini di casa, dal 
bagliori di un incendio e da un 
boato. Della sua utilitaria non 
restava più nulla. Qualcuno 
l'aveva prima cosparsa di ben­
zina e quindi vi aveva appicca­
to il fuoco. Un atto intimidato­

rio che potrebbe essere colle­
gato ad una sene di inquietanti 
telefonate che erano arrivate a 
casa dell'esponente del partito 
della Quercia. «Siamo della Di-
gos - aveva detto alcuni giorni 
fa una voce anonima alla mo­
glie di Sapienza - siamo sulle 
tracce di suo marito. Ci dica 
dov'è...». Quando Giovanni Sa­
pienza e i dirigenti della fede­
razione del Pds hanno chiesto 
spiegazioni in questura i fun­
zionari della Digos sono casca­
ti dalle nuvole. «Quella telefo­
nata non 6 partila certo dai no­
stri uffici», hanno spiegalo i po­
liziotti. Intanto si indaga per in­
dividuare i mandanti dell'at­
tentalo incendiario. Giovanni 
Sapienza nei giorni scorsi ave­
va fatto staccare dai muri del 
quartiere alcuni manifesti della 
De affissi illegalmente. La poli­
zia sta adesso verificando se vi 
è un collegamento tra i due 
episodi. 

incontrai D'Acquisto 
complottano Rete e Pds» 

Inquisito per la gestione del comune di Mascali, risponde alle accuse e dice: «Voto Psi» 

Susinni: «È vero, 
ma contro di me 
Biagio Susinni, in tribunale per lo scandalo degli ap­
palti fantasma, afferma di essere vittima di una mac­
chinazione della Rete, del Pds e dei carabinieri. Non 
nega di avere incontrato il sottosegretario democri­
stiano Mario D'Acquisto. «Gli ho solo chiesto di sco­
prire chi aveva organizzato la congiura ai miei dan­
ni...». Confermata la sponsorizzazione del movi­
mento repubblicano a favore del Psi. 

! WALTER RISO 

• • CATANIA. «Sono vittima di 
un complotto politico. Anche 
la pubblicazione delle inter­
cettazioni telefoniche fa parte 
di una diffamazione organiz­
zata da chi vuol strumentaliz­
zare questo processo». Biagio 
Susinni, ex capogruppo del 
Partito repubblicano al Parla­
mento regionale siciliano, oggi 
deputato regionale, sindaco di ' 
Mascali e grande elettore del 
Partito socialista nella zona io­
nica della provincia etnea, 

sembra deciso a passare a! 
contrattacco. Il contenuto del­
le intercettazioni telefoniche ' 
ordinate un anno fa dalla ma­
gistratura catancsc. anticipato 
da l'Unita subito dopo l'arresto 
dell'allora capogruppo parla­
mentare del Pri e, due giorni fa, 
pubblicato Integralmente dal 
quotidiano palermitano L'Ora, 
sembra avere mandalo lette­
ralmente fuon dai gangheri 
Biagio Susinni. Ieri mattina, 
chiuso in un loden blu e scor­

talo da una folta pattuglia di 
avvocati e portaborse, Susinni 
si e presentato davanti alla pri­
ma sezione del tribunale di Ca­
tania, dove viene giudicato, as­
sieme ad altri ammlnistraton <• 
comunali di Mascali, per lo 
scandalo degli appalti fanta­
sma. Non ha perso l'occasione 
per fornire la sua verità sui col­
loqui avuti con l'ex leader del 
repubblicani siciliani Aristide 
Giumella. Colloqui registrati 
fedelmente dai carabinieri, nei 
quali si parla di una sorta di 
strategia messa su da Susinni e 
Gunnella per bloccare l'inizia­
tiva giudiziaria dei - sostituto 
procuratore Felice Lima. Un'o­
perazione nella quale avrebbe 
dovuto avere un molo partico­
lare anche il sottosegretario 
democristiano Mario D'Acqui­
sto. «Mi si chiede se ho parlato 
con D'Acquisto? Certo che si, 
ma io chiedo di sapere come * 
mai uomini politici, avversari 
di partito, sottosegretari... sa­

pessero già il 12 gennaio (Su- . 
slnni venne arrestalo nel mar­
zo del 1991, ndr) che era stato 
chiesto al Gip un provvedi­
mento di custodia cautelare 
nei miei confronti. Questa e la ' 
domanda che ho posto all'o­
norevole Gunnella e all'onore- . 
volo D'Acquisto. Ho'saputo 
che c'era un complotto ai mici ' 
danni, organizzalo all'esterno 
e all'interno del mio partito e 
ho chiesto a D'Acquisto di in­
formarsi per sapere chi aveva 
organizzato questo complot- -. 
to». Insomma lei nega di avere • 
chiesto favori all'onorevole 'l 
D'Acquisto per bloccare l'ini­
ziativa , del magistrato' «Ma 1 
quali favori... a me non risulta ., 
che D'Acquisto o altri facciano 
favori di questo genere...». Lei 
dunque conferma di avere in- ' 
contralo D'Acquisto nella data • 
citata dalle intercettazioni tele-1 
foniche. «Non lo nego. Ho in- '. 
contrato D'Acquisto, ma solo : 

Saranno controllate da vicino 
le operazioni di voto 
La decisione dei prefetti 
dopo là denuncia del Pds 

Napolìi-Caserta; 
«inviati speciali» 
contro i brogli 

Vincenzo Scotti 

Una squadra e due telefoni antibrogli a Napoli. Quattro 
«inviati speciali» del prefetto, in altrettanti comuni a ri- -
schio nel Casertano. Queste le iniziative prese nella circo­
scrizione Napoli-Caserta per evitare inquinamenti del vo­
to di domenica prossima. 1 partiti dell'opposizione aveva- ; 
no denunciato incelta di certificati, sistemi per controlla­
re gli elettori, prevaricazione della distribuzione della • 
propaganda elettorale e nell'affissione dei manifesti. -. ., 

•" • ' ^ v DAL NOSTRO INVIATO; " " ' " - ' " 
VITO FAENZA -

• i NAPOU. Quattro com- ;, 
missari inviati dal prefetto di j, 
Caserta, Corrado Catenacci, •* 
controlleranno la regolarità ". 
del voto in altrettanti comuni * 
della provincia: Cas.ipesen-
na, Casal di Principe, S. Ci­
priano e Villa Litemo. 1 quat- : 
tro funzionari, che saranno ; 
coordinati dal vice prefetto' 
Urbano, sono già al lavoro e , 
da ieri e fino al termine degli ' 
scrutimi saranno a disposi- . 
zione dei componenti - dei . 
seggi e dei semplici cittadini ; 
per qualsiasi spegazione, : 

pronti a raccogliere le segna­
lazioni sugli eventuali brogli < 
che si dovessero verificare ' 
durante le votazioni o al mo­
mento dello spoglio. . • 
- La decisione è stata presa 

dal prefetto dopo che erano 
state avanzate da più parti, a 
cominciare dal Pds. dubbi -, 
sullo svolgimento regolare '• 
delle votazioni in questi co­
muni «a rischio», visto che so­
no già in atto tentativi di ac­
caparramento dei certificati ' 
elettorali, pressioni - sugli 
scrutatori ed i presidenti di s 
seggio per farli rinunciare al- • 
l'incarico, prevaricazioni di • 
ogni tipo nella propaganda 
elettorale che in quest'area è , 
appannaggio solo di alcuni 
partiti, naturalmente lutti di 
area governativa. - ~- z 
' È chiaro che la presenza 

dei funzionari non può inter­
ferire con l'attività dei seggi, i 
ma servirà a garantire un cor­
retto svolgimento delle ope- ' 
razioni di voto e di quelle di ' 
scrutinio. I quattro comuni ' 
infatti nelle elezioni politiche 
dell'87 (assieme al comune 
di Marcianise, che non si ca­

pisce bene il perchè è stato ; 
«dimenticato» .<• dall'elenco) \ 
sono stati teatro di colossali "ì 
brogli, ripetuti poi nelle con- *v 
sultazioni elettorali del 1990. " 
Affluenze ai seggi di tipo -
«bulgaro», percentuali di pre- ' 
ferenze superiori al 90%,cen- ' 
tinaia di elettori fatti votare > 
senza documenti'di ricono- -
scimento, i metodi usati da ' -
chi ha voluto falsare i risultati .' 

, in queste due competizioni. ;y 
Antonio Bassolino e Anto- ••• 

nio Bellocchio, proprio lune- . 
di scorso, avevano denuncia- ' 
to l'aggravarsi della situazio- . 
ne ir. questa tornata elettora- ' 
le e avevano invitato il mini- -• 
stro Scotti (tra l'altro capoli­
sta > de , . in » a questa ' 
circoscrizione) a provvedere •-
attiche fosse garantita a tutti * 
la libertà del voto. 

A Napoli invece ci saranno " 
delle «squadre» che control- *. 
leranno la regolarità delle vo­
tazioni. Anche in ques'o ca­
so non ci sarà alcuna interfe­
renza sull'opera dei compo- •; 
nenti dei seggi, ma solo una *,. 
verifica di quanto accade. A .-
Napoli, proprio per garantire ; " 
ai cittadini il diritto-dovere *t 
del voto, sono state anche at- ' 
tivate due linee telefoniche '" 

. che da oggi funzioneranno ,' 
24 ore su 24. A questi due re-. 
capiti telefonici (402822 e -
414276) ci si potrà rivolgere ^ 
per segnalazioni, richieste di ' -
chianmenti, per denunciare 
speculazioni o violazioni del­
la legge elettorale. Per quan- " 
to riguarda il controllo all'in- '*" 
terno delle sezioni elettorali ',"• 
(nella circoscrizione Napoli- \ -
Caserta sono più di 4.000) ; -
invece la competenza resta \ 
ai presidenti dei seggi. . 

per nfcnrgli che avevo saputo, 
anche da esponenti del suo 
partilo, che esisteva un com­
plotto ai miei danni.. Ho poi , -
tatto sapere al pubblico mini- ' 
stero, tramite il mio avvocato, " 
di essere pronto a presentarmi i. 
pcrche avevo saputo di questo 
complotto organizzato ai miei "* 
danni con informazioni, forni- ' 
te dai carabinieri, assoluta- '-
mente inesatte che nascono . 
dal fatto che non ho voluto as- • 
sumere certe persone presso il 1 

Comune di Mascali... Vi erano 
personaggi interessati a fare 
del male al sottoscritto», Per­
ché questo complotto contro . 
di lei? «Il complotto prosegue '"_ 
anche adesso. Basta guardare ' 
quello che hanno scritto la Re­
te o il Pds... È chiaro che dò fa- -
stidio a qualcuno Lei affer­
ma dunque che il complotto . 
sarebbe organizzato dalla Rete 
e dal Pds. Ma a quale scopo? , 
«Ilo avuto20mila voti... Leica- -
pisce che in un momento co-

Biagio Susinni 

me questo per un voto ci si 
mobilita con tutti i mozzi...». A 
proposito di questi 20 nila voti, 
lei ha detto che li indirizzerà 
verso il Partito socialista. «Non 
vedo cosa ci sia di male. Sono 
un deputato regionale e un li­
bero cittadino. Ritengo di po­
ter votare chi voglio. La pole­
mica che è sorta mi sembra as­
solutamente assurda...». Susin­
ni non si limita però solo al suo 
voto. Il fondatore del «Movi­
mento repubblicano» in bella 

mostra nelle - manifestazioni 
elettorali del Psi. in questi gior­
ni ha invialo una lettera ai suoi!:-
elef ori, dicendo che bisogna , 
votare per il Partito socialista, , 
indicando anche le preferen­
ze: Salvo Andò alla Camera e , 
Sanu Rapisarda al Senato. «Ho " 
inviato una lettera -- spiega Su- ' 
smrii - parlando delle difficoltà 
poltichc del 'momento. Ho 
quindi spiegato quale era il ' 
mio indirizzo e quello del mio 
movimento». - .., ~ ~ * - > 


